
STRISCIONI, FIRME, TERRORISMO PSICOLOGICO:

LE VIE DEL PADRONE SONO INFINITE

Tutti insieme appassionatamente, i soliti sindacati “signorsì”, a proteggere la Sodexo dalla denuncia a

mezzo stampa che un gruppo di lavoratrici ha osato formulare rispetto alla società che ha in appalto il

servizio di pulizia nell’Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (AOUP).

Turni e carichi di lavoro sempre più pesanti; norme sulla sicurezza sul lavoro in attesa permanente di

essere praticate; relazioni tra lavoratrici e la Sodexo fondate sulla discriminazione e sulla mancanza di

rispetto;  miseria  salariale,  come solo  il  peggior  contratto  nazionale  collettivo,  quello  Multiservizi,

garantisce alle aziende appaltatrici.

Si potrebbe dire molto di più, ma ci fermiamo qui, per non far soffrire troppo chi ha organizzato la

protezione della Sodexo, esponendo striscioni e raccogliendo firme su un testo di dissociazione da quanto

affermato da quel gruppo di lavoratrici!

Firme apposte, dopo aver diffuso notizie false su licenziamenti per chi non avesse firmato; firme ottenute

usando cinicamente e spregiudicatamente dosi robuste di terrorismo psicologico.

Aldilà della crudezza del linguaggio usato nell’intervista-denuncia di questo gruppo di lavoratrici, che

abbiamo letto qualche giorno fa, chi è in buona fede non si sente affatto uscire dal cuore lo slancio

irresistibile ad abbracciare la società Sodexo, poverina!

Adesso, di fronte alla prospettiva dello sciopero generale internazionale dell’8 marzo e della vertenza

aziendale aperta il 21 febbraio su iniziativa del sindacato di base Cobas Lavoro Privato, i soliti sindacati

sempre più amici della Sodexo hanno preso la palla al balzo per far piombare in basso il morale delle

lavoratrici e la loro fiducia nella lotta.

Mettere  in  campo  confusione,  paura,  minacce  di  licenziamento  mira  a  questo:  scongiurare  la

possibilità che le lavoratrici  rialzino la testa,  per migliorare la condizione complessiva vissuta sul

lavoro nell’appalto Sodexo.

Per questo in fretta e furia la società Sodexo ha convocato un incontro per l’1 marzo,  invitandoci

anche i suoi “amici”: il ferro va battuto quando è caldo, avrà pensato. 

Che non s’illudano, però,  la Sodexo e la sua scorta sindacale: le menzogne hanno le gambe corte,  la

paura  passa  e  con  essa  sparisce  il  polverone.  E  le  ragioni  della  nostra  vertenza  aziendale  restano

legittime. E va a finire che … “il re resta nudo”.
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